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M arcello Napoli

L a lista delle guide sul Duo­
mo di Salerno è molto lun­
ga; basterebbe ricordare 
quella di Luigi Staibano del 
1871, di Arturo Capone nel 
1927, del De Angelis nel 1936 

e 1937 e più di recente quelle di 
mons. Arturo Carucci nel 1978, di 
Domenico Sorrentino nel 1980, 
di Rodolfo di Stefano nel 1986 e 
della Soprintendenza Baaas nel 
1992, al lordo di alcune omissio­
ni. Antonio Braca, funzionario 
della Soprintendenza ha più vol­
te esplorato la Cattedrale, m a in 
questo volume composto di 128 
pagine e 100 immagini a colori, 
“Guida illustrata alla Cattedrale 
di san M atteo”, pubblicata da 
Opera edizioni, entra e noi con 
lui, dalla porta “dei leoni” e ci rac­
conta evitando il pressappoco e 
sottolineando il particolare, la 
storia documentata, le origini no­
bili e le “contam inazioni” di stili 
e di epoche. Già dalla copertina, 
la statua di bronzo di m età del 
Seicento di Michelangelo Nac­
cherino, lo stesso artista che for­
gerà la statua di sant’Andrea ad 
Amalfi, si intuisce che un  angelo 
suggerisce all’Evangelista e al no­
stro autore, di m ettere in ordine
il mosaico delle opere architetto­
niche e artistiche testim onianza 
di un millennio di storia. La pri­
m a “sorpresa” è un  vero dono ai 
lettori e ai visitatori potenziali in 
cerca di incantam ento.

La nota illustrativa e documen­
tata  storicam ente ci induce a sof­
fermarci sulla “Traslatio” del cor­
po del santo, ritrovato a Casalve­
lino. Viene riprodotta una pagina 
riccam ente m iniata databile in­
torno al 1280 e di m ano anonim a, 
e tredici “fotogram m i” di questa 
nobile storia dall’apparizione 
dell’Evangelista ad una donna di 
nome Pelagia, sino al passaggio 
dei resti a Capaccio e poi a Pae- 
stum. È il tem po del regno dei 
Longobardi a Salerno e del prin­
cipe Gisulfo. Le note storiche, de­
sunte da fonti letterarie o da epi­
grafi m arm oree, danno senso a 
varie leggende e fanno luce sui 
“si dice” che nel tem po si sono 
mmoltiplicati: «I fatti raccontati 
sono in stretta relazione con le 
fonti e le immagini che possiamo 
am m irare. I tre fotografi, Corra- 
dino Pellecchia, Michele Caloce- 
ro e Enzo D’Antonio, hanno m es­
so in rilievo particolari e scritte il­
lum inanti e circostanziate che 
non lasciano adito ad altre e di­
verse interpretazioni. Bastereb­
be guardare con attenzione e sen­
sibilità la cripta dove campeggia 
in una cappella, la colonna 
deU’esecuzioni dei tre  santi Gaio, 
Fortunato ed Antes, nel periodo 
delle persecuzioni di Dioclezia­
no. Scopriamo nella volta la cru­
dezza della condanna -per la pri­
ma e unica volta rappresentata­

Una sguardo inedito e appassionato e la nuova esplorazione di documenti storici 
nel raffinato volume dedicato al Duomo di Salerno curato da Antonio Braca

La sorpresa Cattedrale 
viaggio nella meraviglia
la scoperta dei resti dei m artiri e 
poi “le tre sorelle”, cosiddette, i 
tre santi, ormai, co-protettori del­
la città, che dall’alto incitano alla 
resistenza e contrattacco i saler­
nitani assediati dai Saraceni. 
(Succerà ancora alla m età del 
XVII secolo e questa volta sarà 
san M atteo a disperdere la flotta 
dei pirati, così come è rappresen­
tato da Belisario Corenzio) Dal IV 
secolo d.C. al tem po di Dioclezia­
no, passiamo poi a 5 secoli dopo, 
all’epoca della dom inazione lon­
gobarda». G uardare il basso e 
l’alto e fare riferim ento a docu­
m enti storici, se pur am m antati 
di mille anni di storia o poco m e­
no; questo lo scopo della guida di 
Antonio Braca. «Le immagini so-

LA NOTA ILLUSTRATIVA 
DELL’AMPIO SCRITTO 
INDUCE A SOFFERMARSI 
SULLA «TRASLATIO»
DEL CORPO DEL SANTO 
RITROVATO A CASALVELINO

no fondamentali; spesso nelle 
guide le fotografie sono franco­
bolli che colgono o sviano i parti­
colari. Noi abbiam o voluto sotto- 
lineare e portare lo sguardo 
dall’imm agine al testo e questo 
non è solo una didascalia, m a un 
processo di ricerca e di conoscen­
za e di docum entazione storica 
che non fa altro che sottolineare 
come la nostra Cattedrale è dav­
vero un esempio straordinario di 
stratificazioni di stili e di archeti­
pi o sintesi di m aestri importanti. 
Un nom e su tutti è Francesco So- 
limena. Va ricordato che per que­
sto artista i principi austriaci fa­
cevano la fila e che nella chiesa 
del Gesù Nuovo, il san Gennaro è 
opera sua, una tra  le tante e m e­
morabili», racconta l’autore del­
la guida. L’autore, autorevole, ci 
guida all’orgoglio di scoprire i te­
sori veri, quelli che hanno fatto 
scuola o sono antologia nobile di 
stili attraverso i secoli, m a non è 
secondaria, anzi emoziona la de­
dica di questi studi alla figlia Ro­
berta, che da un anno non è più 
con noi.
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«Alleate 
Presenze» 
la mostra 
al Frac
Barbara Landi

Una guerra di om bre in un 
gioco tem porale fra il set­
tem bre del ’43 e oggi. È 
una stratificazione di scat­

ti fotografici tesa a ripercorre
lo sbarco a Paestum  e a Saler­
no quella che compone la m o­
stra “Alleate Presenze -  Virtua­
le, tra  m em oria e realtà”, che 
sarà inaugurata sabato 6 otto­
bre alle ore 19 al Museo Frac di 
Baronissi. L’installazione, a cu­
ra  del professore Massimo Bi- 
gnardi, in collaborazione con 
l’associazione “Avalanche 
1943”, spazio Arte Tre e Anima 
Libera, propone una selezione 
di fotografie di Corradino Pel­
lecchia e Franco Siano, con la 
rielaborazione digitale realiz­
zata in com partecipazione 
con Luigi Siano, sulle tracce 
del passato scalfite sulle città. 
Lo sguardo fotografico dei tre 
autori definisce e im m ortale i 
luoghi che, nel 1943, sono stati 
scenario dell’Operazione Ava- 
lanche. Salerno trasform ata in 
avamposto, con cannoni pun­
tati verso le montagne, navi da 
guerra ormeggiate a Santa Te­
resa, carri arm ati e truppe in 
m arcia da M ercato San Severi­
no verso Napoli. “Come rassi­
curanti fantasm i di un passato 
mai così contemporaneo”, scri­
ve Edoardo Scotti nella prefa­
zione del catalogo dedicato al­
la m ostra che sarà ospitata al­
la galleria dei frati fino al 28 ot­
tobre, con visite guidate per le 
scuole prim arie e secondarie. 
“La pace è un dono inestimabi­
le da insegnare e trasm ettere -  
sottolinea il sindaco Gianfran­
co Valiante -  È im portante che 
le nuove generazioni conosca­
no la storia della nostra te rra”.
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MEMORIA Una delle opere esposte

Arte e design, al via la Biennale 
«Carta bianca» al flashmob musica
G abriella Taddeo

Nuova linfa vitale alla Terza 
B iennale dell’a rte  e del de­
sign di Salerno la instilla­
no  le nuove tecnologie vi­

deo, la neuroscienza  delle im ­
m agini m a  anche il c inem a e la 
m usica  estendendo  i suoi già 
lungh i orizzonti o ltre  che alla 
v ideo-art anche  a sequenze fil­
m iche com e “The King of p ap a­
razzi”.

Un film  celebrativo degli a n ­
ni sessan ta  e di u n a  certa  sta­
gione fellin iana della “Dolce vi­
ta ” scritto  e realizzato  da G ian­
carlo  Scarchilli e M assim o Spa­
no. Con un  tuffo nel passato  
n a rra  di R enato  Bariilari che 
Federico Fellini ch iam ò p rinc i­
pe dei fotografi d ’assalto.

La serie dei suoi scatti sono 
la “sin tesi perfe tta  di quello che 
eravam o e sa rem m o d ivenu ti”

afferm ano gli stessi registi. Ed 
aggiungono “Dopo pizza e Fer­
rari, P aparazzi è la te rza  paro la  
ita liana  p iù conosciu ta  al m o n ­
do”. La location della rassegna 
invece resta  la stessa, e sa rà  
sem pre  Palazzo Fruscione ad 
accoglierne lo svolgim ento con 
taglio del n astro  sabato  6 o tto ­
bre  ore  18.30 con un  artico lato  
p ro g ram m a che si snoderà  fino 
al 28 o ttobre.

Gli in ten ti dell’in iziativa so­
no  sta ti illu stra ti ieri d u ran te  la 
C onferenza s tam p a al Salone

OLGA MARCIANO  
«ESPLORIAMO  
LE INTERCONNESSIONI 
DEI LINGUAGGI»
DAL FIGURATIVO  
AL VIDEOGAME

del G onfalone dal d iretto re  arti­
stico Olga M arciano  che h a  evi­
denziato  com e il 2018 sia” l’a n ­
no delle sperim entazioni, della 
ricerca  e della innovazione. Al­
le sezioni più classiche si affian­
cano le installazion i m usicali, 
cifra del tu tto  inedita, l’an im a­
zione ed i videogam es e le n u o ­
ve tecnologie dell’arte». P resen­
te  com e au to rità  istituzionali 
Èva Avossa A ssessore alla P ub­
blica Istruzione, già m adrina  
della edizione passa ta  che h a  
conferm ato  l’adozione m orale  
della m anifestazione. A ltra  no­
vità rilevante, della te rza  edizio­
ne della Triennale, è rapp resen ­
ta ta  dalla  F lashm ob di percu s­
sioni che p a rtirà  da P iazza P or­
tanova fino a  Palazzo Fruscio­
ne nella stessa  se ra ta  in au g u ra­
le.

Un percorso  m usicale affida­
to  all’E nsem ble percussion i 
che riun isce  il C onservatorio  G.
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M artucci, il Liceo A lfano Prim o 
ed il Liceo A. Galizia di N ocera 
Inferiore. «Ma ci sa ran n o  a n ­
che- h a  afferm ato  Im m a B atti­
sta, d ire tto re  del C onservatorio 
salernitano-le installazioni m u ­
sicali. Si tra tta  di opere in cui la 
M usica ab ita  la form a, opere in 
perfe tta  linea con l’ecososteni- 
bilità  dei m ateria li di recupero  
o ltre  che di valorizzazione del 
sito  archeologico». U na sola te ­
m atica  p e r  le arti visive: «Carta 
Bianca» quasi a  voler so tto li­
nea re  la libertà  senza confini,
lo spazio assoluto , il g rado  zero 
da assegnare  all’a rte  affidato in 
questa  in iziativa a  p iù di due­

cento  artis ti in concorso  in un  
caleidoscopico to u r  in  m ovi­
m ento . Recita d ifatti lo slogan 
prom ozionale: «La B iennale è 
com e un  viaggio d u ran te  il qua­
le nelle opere  degli a rtis ti e nel 
lavoro dei cu ra to ri si in co n tra ­
no le voci del m ondo che ci p a r­
lano  del nostro  futuro». A ltra 
sezione ined ita  ed innovativa 
che h a  certam en te  com e ta rg e t 
le nuove generazioni è quella 
dei videogiochi e delle nuove 
tecnologie dei m edia  e delle a rti 
cu ra ta  da Carlo Cuomo, che ha 
so tto lineato  la scelta in te ra tti­
va.

Il pubblico  p o trà  p artec ipare  
al M istero di Palazzo Fruscio­
ne, u n a  caccia al tesoro che po r­
te rà  i fru ito ri a cercare  nelle 
opere stesse gli indizi p er riso l­
vere l’en igm a con l’utilizzo dei 
p ro p ri sm artp h o n es o tablets. 
In sei ann i di v ita  la B iennale 
dell’a rte  Salerno è s icu ram ente  
cresc iu ta  di qualità  e di spesso­
re p u n tan d o  il suo  obiettivo su 
paesaggi creativi che o ltre  alla 
lodevole prom ozione del te rr i­
to rio  la rendono  p iù  d inam ica, 
la conducono lon tano  p e r con­
fronti e scam bi sem pre  più di 
vastissim o raggio qualitativo.
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